
A cosa servono le elezioni? 

Da più di un mese , da quando si è aperta la campagna elettorale , siamo bombardati in continuazione su 

giornali , televisione, internet dalle promesse e proposte più disparate per risolvere la crisi economica e 

politica di questo disastrato paese. 

Quali sono i cavalli di battaglia dei partiti della cosiddetta “sinistra”  e del sindacato più “combattivo”  la 

FIOM sul tema del lavoro, per creare nuovi posti di lavoro? La parola magica è nuovi investimenti perché se 

non si investe  non si cresce e non si campa.al programma ufficiale del PD leggiamo : 

Lavoro 
“Il terzo passo è spezzare la spirale perversa tra bassa produttività e compressione dei salari e dei 
diritti, aiutando le produzioni a competere sul lato della qualità e dell’innovazione, punti 
storicamente vulnerabili del nostro sistema…………….. Fondare sul lavoro e su una più ampia 
democrazia nel lavoro la ricostruzione del Paese non è solo una scelta economica, ma 
l’investimento decisivo sulla qualità della nostra democrazia.” 

Sviluppo sostenibile 
 “Sviluppo sostenibile per noi vuol dire valorizzare la carta più importante che possiamo giocare nella 

globalizzazione, quella del saper fare italiano…………….. L’ingresso nell’Euro e la fine della svalutazione 

competitiva hanno prodotto, con la concorrenza della rendita finanziaria, una caduta degli investimenti in 

innovazione tecnologica e nella capitalizzazione delle imprese, con l’aumento dell’esportazione di capitali. 

Anche in questo caso è tempo di cambiare spartito e ridare centralità alla produzione………. Noi 

immaginiamo un progetto-Paese che individui grandi aree d’investimento, di ricerca, di innovazione verso le 

quali orientare il sistema delle imprese, nell’industria, nell’agricoltura e nei servizi.  

Le proposte   chiave del PD , ma che sono anche dei partiti  più a “sinistra”  sono:  investire, investire in 

innovazione,  sviluppo sostenibile , produttività ecc..  Sembra come che la crisi sia dovuta alla mancanza di 

investimenti produttivi perché i capitalisti malvagi di oggi  hanno preferito investire nella speculazione 

finanziaria . Quindi il compito principale del nuovo governo sarà di costringerli  a  fare marcia indietro  . La 

grande novità è che i capitalisti devono ritornare a svolgere il loro ruolo di sempre. 

Nel 21° secolo in economia occorrono idee nuove ed ecco rispuntare i neoliberisti che ruminando le teorie 

liberiste di 2 secoli fa sostengono che solo il mercato libero può regolare l’economia capitalista. 

Invece di fare chiacchiere andiamo a vedere cosa  scriveva a tal proposito Carlo Marx nel  “Manifesto del 

Parito Comunista”  del 1848, esattamente 170 anni fa.  A proposito della 2natura della borghesia” 

“La grande  industria ha creato quel mercato mondiale che la scoperta dell’America  aveva 

preparato. Il mercato mondiale ha dato un immenso sviluppo al commercio, alla navigazione, alle 

comunicazioni per terra  ………  La borghesia ha avuto nella storia una funzione sommamente 

rivoluzionaria…….. La borghesia non può esistere senza rivoluzionare continuamente gli strumenti di 

produzione, i rapporti di produzione, dunque tutti i rapporti sociali…….. Il bisogno di sbocchi sempre più 

estesi per i suoi prodotti sospinge la borghesia a percorrere tutto il globo terrestre. Dappertutto 

deve annidarsi, dappertutto deve costruire le sue basi, dappertutto deve creare relazioni……….Con 

lo sfruttamento del mercato mondiale la borghesia ha dato un'impronta cosmopolitica alla produzione e al 

consumo di tutti i paesi. Ha tolto di sotto i piedi dell'industria il suo terreno nazionale, con gran rammarico 

dei reazionari. Le antichissime industrie nazionali sono state distrutte, e ancora adesso vengono distrutte 

ogni giorno. “ 

A  proposito delle crisi: 

“Nelle crisi commerciali viene regolarmente distrutta una gran parte non solo dei prodotti già ottenuti, ma 

anche quelle forze produttive che erano già state create. Nelle crisi scoppia un’epidemia sociale che in ogni 

altra epoca sarebbe apparsa un assurdo: l’epidemia della sovrapproduzione ….Perchè la società possiede 

troppa civiltà, troppi mezzi di sussistenza, troppa industria troppo commercio.  Con quale mezzo riesce la 

borghesia  a superare  le crisi? Per un verso, distruggendo forzatamente una grande quantità di forze 

produttive.” 



 

Dopo 170 anni da questo punto di vista nulla è cambiato perché le crisi si sono sempre risolte distruggendo 

una enorme quantità di forze produttive. Le forze produttive sono gli impianti e le macchine ma anche la 

forza lavoro dei proletari  e il capitalismo per superare la sua crisi deve distruggerne una parte di entrambe.  

La guerra è lo strumento principe della borghesia  per distruggere la sovrapproduzione . La vera causa della 

prima e della seconda guerra mondiale ( e delle infinite guerre locali dei periodi di “pace”) è stata la 

necessità di distruggere uomini e mezzi per far ripartire il ciclo infernale della produzione capitalistica e non 

la necessità di liberare il mondo da  “dittatori” per instaurare la “democrazia” che sola avrebbe evitato crisi, 

distruzioni e morti. 

E i partiti che si spacciano per difensori della classe operaia , dei disoccupati, dei pensionati , dei ceti deboli 

hanno come ricetta magica produrre di più , investire di più, in piena crisi di sovrapproduzione. Se ci fosse 

una soluzione per risolvere la crisi,nell’ambito di questa società, la proposta sarebbe lavorare 4 ore con 

paga doppia , e così si potrebbe riassorbire la disoccupazione e anche la sovrapproduzione.  

 

 Che interesse hanno gli operai di fabbrica e chi vive di puro salario a partecipare alle elezioni? Forse ad 

eleggere chi propone di sfruttarlo di meno? Chi vuole ripristinare legalità e moralità ? Chi vuole far pagare 

le tasse ai ricchi per darli ai poveri , mentre lo stato borghese è nato e vive per l’esatto contrario? 

“Se il Parlamento servisse ad amministrare tecnicamente qualche cosa e non soltanto a fare fessi i cittadini, 

su cinque anni di massima vita non ne dedicherebbe uno alle elezioni e un altro a discutere la legge per 

costituire se stesso! Fatto il conto delle ore di sbraitamento, si va al di là dei due quinti. Questa sodalità 

sgonfiona non è fine che a sé stessa. I ricchi saranno sempre più ricchi e i poveri sempre più poveri  

indipendentemente da chi vincerà le elezioni. 

Compagni , Operai! 

:Se non lottiamo ce la faranno pagare cara. I capitalisti  , sostenuti dallo Stato “democratico” ci schiacciano 

con le crisi: noi dobbiamo reagire con l’unità della classe operaia al disopra delle categorie , della 

provenienza nazionale (immigrati) , di credenze religiose  per lottare esclusivamente per i nostri interessi . 

La crisi è mondiale , come il capitalismo è mondiale , anche la classe operaia è mondiale e quindi i lavoratori 

cinesi , indiani, asiatici ecc. sono nostri fratelli di classe e non la causa della nostra rovina come spesso si 

sente dire anche dagli operai. Non dobbiamo cadere nel tranello di vedere come nostri concorrenti e 

nemici  questi  proletari dei paesi di nuova industrializzazione che sono costretti a lavorare per un salario 

molto più basso (da fame) di quello dei paesi di vecchia industrializzazione. 

Pertanto la classe operaia , guidata dal suo partito di classe il “Partito Comuinista Internazionale” che solo 

ha la dottrina e il programma per abolire la società basata sulla schiavitù del lavoro salariato, può 

organizzandosi lottare per difendersi dai continui attacchi alle sue condizioni di vita e di lavoro e non 

facendosi ammaliare dalle sirene della conta parlamentare che mai potranno , anche volendolo, migliorare 

la sua condizione. 

Riaffermiamo con forza , come nella conclusione del Manifesto del Partito Comunista (del 1848) di Karl 

Marx e Federico Engels che : “ i proletari non hanno da perdere che le loro catene. Hanno un mondo da 

guadagnare.” 
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